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4 CRESCITA LENTA IN ITALIA

Il 33,3% del totale degli occupati (+3,3 punti percentuali),
in Spagna il 32,0% (+8,2 punti percentuali), 
in Francia il 42,7% (+11,9 punti percentuali) e 
in Germania il 43,6% (+7,4 punti percentuali)

PROFESSIONI SPECIALISTICHE E TECNICHE 

PREMIO DELL’ISTRUZIONE SULL’OCCUPAZIONE
Particolarmente ampio nella popolazione femminile
80,2%                   tasso di occupazione con la laurea
61,8%                    tasso di occupazione con il diploma
36,0%                   tasso di occupazione con al più la licenza media
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CAPITALE UMANO

Giovani, donne e stranieri
più colpiti da criticità retributive,
perché più spesso 
lavoratrici e lavoratori 
con contratti non standard 

CRESCITA DELL’OCCUPAZIONE
E DINAMICHE DIFFERENZIATE
TRA SOGGETTI

VULNERABILITÀ
LAVORATIVA

VULNERABILITÀ 
ECONOMICA

Tassi contenuti 
di crescita economica 
e il divario persistente 
con l’Ue27 
non frenano l’occupazione 
cresciuta e rafforzata
né la forza lavoro
sempre più istruita  
e qualificata 
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59,0% 
DIPENDENTI IMPRESE
EXTRA-AGRICOLE
CON ALMENO UN ANNO
A BASSA RETRIBUZIONE
ANNUALE (9,8 MILIONI)

I CAMBIAMENTI DEL LAVORO: 
TENDENZE RECENTI 
E TRASFORMAZIONI STRUTTURALI

Anno 2023 rispetto al 2019 Anno 2023 rispetto al 2004

Anno 2022

Anno 2023; sul totale dipendenti 15-64 anni

Anni 2015-2022

Crescita significativa anche in relazione agli effetti della dinamica
demografica e alla maggiore partecipazione trasversale a tutte le età

Quote significative di fragilità nel mercato del lavoro, nonostante cresca
soprattutto l’occupazione a tempo pieno e indeterminato

Nel periodo 2015-2022 la dinamica dei prezzi al consumo 
erode le retribuzioni annuali pro capite in termini reali

Si ferma al 48,2% 
nel Mezzogiorno 
(70,4% media Ue27) 
e al 52,5% tra le donne 
(65,8% media Ue27)

Il 54,8% vorrebbe lavorare di più, 
con incidenza 
al 69,3% tra gli uomini 
e al 50,2% tra le donne, 
che sono la maggioranza 

Nel confronto con i maggiori
partner europei, solo in Spagna
peggio dell’Italia.
Fattori protettivi: istruzione
terziaria, cittadinanza italiana,
lavoro full-time e indeterminato  

Per effetto di demografia 
e allungamento degli studi
crescono di 4,5 milioni gli
occupati di 50 anni e più 
e diminuiscono di 2,3 milioni 
gli occupati tra i 15 e i 34 anni 

Forte caratterizzazione 
per età: il tempo determinato 
è la forma d’impiego per un terzo
dei 15-34enni (33,4%). 
Erano il 18,9% nel 2004

61,5% 
TASSO DI
OCCUPAZIONE 15-64
(+2,4 PUNTI
PERCENTUALI)

63,4%
TASSO DI
OCCUPAZIONE 50-64
(+21,1 PUNTI
PERCENTUALI)

Anno 2023; sul totale occupati 15-64 anni

16,1%
DIPENDENTI 
A TERMINE
(-0,9 PUNTI
PERCENTUALI SUL 2022)

17,6%
OCCUPATI
PART TIME
(31,4% PER LE DONNE;
7,4% PER GLI UOMINI)

11,5% 
OCCUPATI
A RISCHIO DI POVERTÀ
(9,5% NEL 2010)

approfondimenti

+860mila                  unità occupate nelle imprese 
                                    e nelle Amministrazioni pubbliche
+1,2 milioni              laureati; -330mila fino al diploma

IL CAPITALE UMANO NEL SISTEMA PRODUTTIVO
Migliora l’istruzione nel sistema economico e aiuta 
la performance: le imprese “più istruite” e dinamiche
motore della crescita di valore aggiunto e occupazione 

DOMANDA DI LAVORO 
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